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I CLERICALI NON VOGLIONO DECIDERSI A PRENDERE ATTO DEL VOTO DI SINISTRA DEL 27 MAGGIO 

I socialdemocratici resistono alle pressioni di Fanfani 
per la formazione di Giunte minoritarie e immobiliste 

Rivelazioni e smentite sull'atteggiamento filo fa njaniano di Saragat - Guaita PC1-PS1-PSDI a Ventimiglia - La spinta a sinistra ha 
fnesso in crisi il quadripartito a Venezia - I giovani d.c. veneti vorrebbero cambiare politica ma non osano disobbedire a Fanfani 

La questione della loriuaz.fi­
ne delle Giunte, sopratut'o nei 
maggiori centri, dove s o . u ne­
cessari accordi di nuovo ge­
nere per costituire ì u a ^ l o i a n -
ze efficienti, • torna a movi ­
mentare la s ituazione iiolitlca 
Particolari responsabil ità in­
vestono la DC e il PSD' Hi-
\ d a z i o n i di stampa, sment i ­
te a tali rivelazioni, e colloqui 
Ira i dirigenti sorialdemoera-
tioi e democrist iani , ne hanno 
o l l er to ieri la riprova. 

Il quotidiano romano « 11 
Tempo > è uscito con la no­
tizia di un col loquio di Su­
mmit con Fanfani , nel corso 
del quale il leader' .ocial-
(iemocratico avrebbe -ass icu­
rato il segretario della DC cir­
ca la piena aderenza del PSDI 
nlla linea « centrista > e Im-
niohi l ista democris t iana: assi­
curando altresì elio il PSDI v a ­
rrebbe preso atto clic il PS1, 
invi tato a collaborare con i 
parlit i democratici sRanciando-
si dal comunist i , ha ritenuto 
di non accettare l ' invi to» . 
Pertanto — riferiva ancora il 
giornale — « d a questa con­
statazione nasco l'esigenza di 
confermare l ' indiri /zo di pro­
cedete alla formnzione di 
Giunte di maggioranza di cen­
tro ovunque ciò sia possibile 
e di ripiegare su Giunto di 
minoranza sempre basate sui 
partiti del centro ove nessun 
raggruppamento polit ico ha la 
maggioranza assoluta >. 

Stando a questa notizia, Sa­
ragat avrebbe dunque rove­
sciato l ' impostazione dula dal­
la direzione del PSDI al pro­
blema della formazione delle 
Giunte, per favorire l'opera­
zione. democrist iana tendente 
ad evitare una precisa scelta 
a sinistra. 

Vere o falso che fossero le 
voci sul col loquio Saragat-
Fanfani , la direzione del PSDI 
si è affrettata a smentirle . 
Matteotti si e incontrato con 
SeRiii lungamente, pare per 
convincere il presidente del 
Consigl io a tar ila mediatore 
presso la direzione democri­
s t iana. Lo stesso Matteotti ha 
tenuto a dichiarare al giorna­
l ist i che la posiz ione attri­
buita a Saragat era falsa, e 
che comunque la sola posizio­
no valida è quella a suo tempo 
espressa dalla direzione del 
partito per Giunte che inclu­
dano 1 socialisti o s iano co­
munque nettamente caratteriz­
zate a sinistra. V. Fon. Honlan-
tini ha dichiarato: « S o n o ns-
solutamcntc prive di fonda­
mento le notizie secondo le 
quali il PSDI si sarebbe reso 
conto clic le intese col PSI 
sono impossibi l i . Il* esatto in ­
vece Il contrario, poiché dalle 
comunicazioni che aff luiscono 
dalle varie federazioni si può 
costatare con compiacimento 
che i coniati i periferici fra il 
PSDI e il PS! sono in pieno 
svi luppo con favorevoli pro­
spett ive. Con vero disappunto 
costat iamo l'ostinazione con 
cui la direzione democristiana 
respingo la possibil ità di col­
laborare col PSI non tenendo 
in dovuta considerazione le 
istanze del PSDI. La rigidità 
della DO e in contrasto sia con 
la volontà delle s lesse fede­
razioni democrist iane che sono 
disposte a trattare col PSL sia 
con i sani principi democra­
tici che vogliono Giunte sta­
bili ed efficaci in grado di rea­
l izzare la volontà dell'cletto-
ralo T. 

Dopo r incontro Matteotti-
Segni v'e stato anche un in­
contro Saragat-Segni, non si 
sa se diretto, da parte del 
leader socialdemocratico, a in­
sistere nel suo atteggiamento 
contrastante con la direzione 
del partito (Saragat si è poi 
intrattenuto lungamente nel 
transat lant ico di Montecitorio 
anche con Nonni ) . Certo è che 
le notizie che giungono da 
grandi città come Firenze e 
Venezia confermano una resi­
stenza del PSDI ai tentativi 
democrist iani d i costituire 
Giunte minoritarie , e indicano 
anche orientamenti favorevoli 
alla formazione di Giunte di 
minoranza PSl-PSDL qualora 
la OC. si ostini nel suo atteg­
giamento. La possibilità dun­
que di farla finita con le 
« chiusure > fanfaniane. che si 
r i so lvono pof nella pretesa del 
monopol io polit ico o peggio 
in aperture a destra o in mi-
narce di gestioni commissa­
riali , csi<te. solo che i! PSDI 
sfuega al ricatto 

Come e noto, a Firerze 11 
PSDI h i confermato il ritinto 
a una Giunta di minoranza de­
mocris t iana. r ricca di inte­
resse si presenta ' i «it'iazione 
a Milano e Venezia. Dai centri 
di minore importanza, ana lo ­
gamente, «i hanno casi s into-
m i t i c i . come in vari centri 
«ella prosincia di Siena dove 
anche esponenti demorrist iani 
'.en^ono eletti nelle Giunte HI 
s inistra, in altri centri dove 
«i realizzano ampi schiera­
menti tra la sinistra e il cen­
tro-sinistra. oppure d.»\e, come 
a Terni, una parte dei social­
democratici reagiscono al ten­
t a t i l o dei dirigenti di favorire 
il ^ioco democrist iano \ Ven­
t imigl ia . nel corso della prima 
«fV.it i del Consiglio comunale. 
P N D I . PSI r PCI hanno raggiun­
to un accordo — sanzionato MI 
*cala provinciale — per costi­
tuire una Giunta unitaria di si-
niMra, e ciò nonostante f\ì ana­
temi del capo-gruppo d . c . il 
nualr. nell'estremo tentativo 
di sabotare la realizzazione di 
un'amministrazione efficiente. 
ha ordinato ai suoi consiglieri 
di abbandonare l'aula. 

A proposito delle collah-» 
razioni che sì realizzano in 
diversi centri. d o \ e le sinistre 
hanno la maggioranza asso­
luta ma ln \ i t ano a partecipare 

ullc Giunte anche la DC e il 
PSDI, vi è stata ieri una presa 
di posiziono inconsueta del­
l'organo doi gemi l i , la Civil­
tà Cattolica. La rivista giudica 
questa col laborazione come un 
mezzo per attuare l'apertura 
a sinistra, progresslvamci ' •, 
anche su piano nazionale, e 
scrive: « s i può auspicare » 
deprecare una s lmile eventua­
lità, si può desiderarla o com­
batterla, ma una cosa è certa: 
che in questo caso l'apertura 
nascerebbe da sé, all' improv­
viso, quasi per generazione 
spontanea, all'infuori di c i e l -
lc negoziazioni , di quelle di­
scussioni preventive, clic do­
vrebbero pur apparire neces­
sarie e Indispensabili per una 
svolta politica e sociale eli que­
sta portata ». Per la prima vol­
ta, e sin pure per deprecare 
che una prima collaborazione 
intanto si realizzi, si prende 
tuttavia in considerazione 
come possibile una prospettiva 
di apertura a sinistra. 

La situazione a Venezia 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. g iugno . — O r ­
mai n o n è u n mistero nean­
che per i t u r i s t i svizzeri e 
iun/rs» che di quest i tempi 
c o m i n c i a n o ad affollare, la Ri­
va degli Schiavo»!, e la piaz­
za San Marco, e si s i e d o n o 
ai tavoli del caffè Fiorimi ad 
ascoltare le p iù brinali m u ­
s iche .clic orchestrina abbia 
inni frnsmrsso, che quel lo non 
e la vera Venezia. Ormai an­
che essi sanno che v'e un'al­
tra Venezia, oltre onesta da 
invoco, da teca dì vetro. D' 
là dal Canal Grande e datili 
Grudena, a Dorsnduro, alle 
Zrtttcrr n Cn.stclfo, intrave-
do»o una città diversa, una 
città vera, viva, dove In (len­
to non hn molto da mostrare 
o da offrire allo straniero di 

nri.s.sfibpio, ull'obietfU'n del la 
sua Leica . ni suoi occhi am-
hiirati di sotto i grandi cap­
pelloni d i paglia da gondo-
licre, che son vénduti insie­
me coi, le perline sotto i por­
tivi dei palazzo Ducale. La 
si irrmaginu, questa Vcncr ia 
che non è scunuta sitali i i i n r -
re.ri turistici, la si intravede 
fuggevolmente dai motosca­
fi clic portano i turisti ni mi­
racolose. « giro de l le isoli; », 
eoiteggiando la zona dv'l'Ar-
si naie, ove una i n d u s t r i a è 
in crisi per l'ambiguità di 
inni politica. 

Queste c o ' i f i veneziani le 
sanno, e le sanno i nartiti 
die debbono render fonto ai 
veneziani: durante In scorsa 
campagna elettorale si è p n r -
lato a lungo di u n a fa i r Ve­
nezia, (pieliti dei novennln 

IL BILANCIO DEL MINISTERO DEL LAVORO AL SENATO 

Trenta miliardi 
al fondo per le 

sottratti 
pensioni 

Intervento del compagno Fiore - Ordini del giorno di Rovedu e di 
Asaro - La replica del ministro Vi gorelli e V approvazione, del bilancio 

Il S e n a t o ha approvato a s l r a m e n t o profess ionale per-
magg ioranza ieri sera , dopo 
una intera g iornata di d i b a t ­
t i to , il b i lanc io p r e v e n t i v o 
del m i n i s t e r o de l Lavoro e 
de l la P r e v i d e n z a soc ia le . P r i ­
m a del voto ha preso la p a ­
rola il min i s t ro Vigore l l l per 
r i spondere ai vari in tervent i . 

Nel la s eduta de l la m a t t i ­
nata, al t e r m i n e de l la qua le 
è s ta la ch iusa la d i scuss ione 
genera l e s o n o in tervenut i i 
c o m p a g n i Fiore, R o v e d a ed 
Asaro . 

Il c o m p a g n o FIORE, in 
part icolare , si è so f f ermato 
su l problema d e l l e pens ioni 
de l la P r e v i d e n z a soc ia le , c r i ­
t i cando v i v a c e m e n t e il fat to 
che, in s e d e di f ormaz ione 
de l b i lanc io , il g o v e r n o a b ­
bia r i t enuto g ius to s o t t r a n e 
ben trenta mi l iard i d a l f o n ­
do p e r l ' a d e g u a m e n t o de l l e 
pensioni . T a l e p r o v v e d i m e n ­
to. tra l 'altro, contras ta for ­
t e m e n t e con l e prec i se n o r ­
m e c o n t e n u t e ne l la l e g g e de l 
1052 la q u a l e i m p e g n a t a s s a ­
t i v a m e n t e lo S ta to a c o n c o r ­
rere ne l la misura de l 25 per 
cento e f f e t t ivo a l le s p e s e di 
ques to fondo . La mi sura poi 
apparo tanto p i ù ing ius ta s e 
si cons idera che , in sos tanza , 
essa v i e n e a d a n n e g g i a t e la 
intera categor ia de i p e n s i o ­
nati i qual i f ru i scono di a s ­
segni v e r a m e n t e irrisori . 

T u l i o c iò a v v i e n e — ha 
d e l l o F iore — proprio q u a n ­
do s e m p r e più inderogabi l e 
è l 'es igenza di a u m e n t a r e i 
min imi di pens ione . Ques to 
ed il problema de l l 'ass i s tenza 
sanitaria , sono infatt i , d u e 
del le p iù scot tant i quest ioni 
che il g o v e r n o d e v e dec iders i 
a r i so lvere . In q u e s t o s e c o n d o 
set tore a v v e n g o n o ancora c o ­
se incredibi l i : l ' INAM è g i u n ­
ta al p u n t o di l imi tare l e 
prescrizioni m e d i c o f a r m a ­
ceut iche . l 'assistenza in a l ­
c u n e z o n e è t a l m e n t e i rr i so ­
ria c h e si r i m p i a n g e que l la 
fativi dai Comuni ; in tut to il 
Mezzogiorno, c h e p iù ha b i ­
sogno di ass i s tenza , le m i s u -
i e s o n o a s s o l u t a m e n t e insuf­
ficienti. Il m i n i s t e r o d e v e 
condurre una indag ine a c c u ­
rata e approfondita per s c o ­
pine- le ragioni di questa 
m a n c a t a funzional i tà de l l o 
INAM. 

c h e tale problema è l egato 
s t r e t t a m e n t e a que l lo del la 
d i soccupaz ione , 

P e r c iò c h e concerne i pro­
blemi dei lavoratori occupati , 
il min i s tro del Lavoro, si è 
so f fermalo . in particolare. 
su l la necess i tà di ass icurare 
la val idità dei contratt i di 
l a v i n o al l ' intera categoria 
c h e li ha s t ipulat i , ed ha c o n ­
fermato il proposi to di s u p e ­
rare l e forti res i s tenze c h e 
già si s o n o l eva te c o n t i o il 
proget to di l e g g e c h e c o n f e ­
r i sce ai contratt i s t ipulat i 
d a l l e associaz ioni di c a t e g o ­
ria un va lore v inco lante per 

La Commissione centrale 
di controllo del PCI si riu­
nirà nei suol uffici al ter­
mine dei lavori del Comi­
tato centrale: la presidenza 
della Commissione centrale 
ili controllo è convocata 
per il «torno 2.1. 

tutti gli appartenent i al le c a -
t e g o n e s t e s s e ed ha ins is t i to 
perchè v e n g a al più presto 
sot toposto al Pai lamento . 

L'ult ima parte del s u o d i ­
scorso, il minis tro l'ha d e d i ­
cata alla ques t ione de l l 'ora­
rio ili lavoro, d ichiarandosi 
favorevo le alla r iduzione d e l ­
la s e t t imana lavorat iva. Egli 
ha a n c h e annunc ia to in pro ­
posito la c o n v o c a z i o n e ili un 
gruppo di espert i che dovrà 
s tudiare il problema e pro ­
p o n e de l l e so luzioni entro il 
al d i c e m b r e pross imo. 

N e s s u n accenno , invece , il 
minis tro ha fatto ai co l l oca ­
tori v a ! > d iscr iminaz ioni 
che ancora si verif icano in 
ques to c a m p o . 

Si è passati quindi a l l ' e sa­
m e degli ordini del g iorno, 
molt i dei qual i s o n o stati a c ­
colti c o m e raccomandaz ione . 
e al voto . 

Il S e n a t o tornerà a riunirsi 
lunedi . 

«scri t t i alle Uste dei poveri, 
dei Uiciottomila disoccupati, 
delle migliaia di jamtglic 
cov rette n vivere da otto atini 
in niiibitribili <i bassi >< a l i -
u r l i o d e l l ' a c q u a , come ha di­
mostrato una documentata in­
chiesta o in soffitte dove pe­
nerà In oioggia, il vento, il 
gelo. Si è parlato del pas-
òUquin dell Arsenale all'Hit, 
della crit ica s i tuazione IH cui 
versa il Porto, della specu­
lazione edilizia che è la pia­
ga di Mestre e sta divenendo 
un tumore della città: della 
zona indus tr ia le t h e non rie­
sce a svilupparsi ver 'a man­
canza di un p iano organico . 
t: per gueste ragioni miche la 
Den.c-crazia cristiana di Ve­
nezia s> è rtrescntnta agli elet­
toci ii» motto tutto particolare, 
cofif* fosse s tacca la dulia d i -
rczionc centrale, come fosse, 
del varlito. una cittadella « d i 
sinistra » che respingeva la 
ccìì.isic.ne con gli speculato­
ri e con la Confiutesa. La 
<( triplice » padronale si -pre­
sentava ii Venerici sotto le 
insegne particolari del Par­
tito 'liberale: alla testa di 
quella lista era j( comandan­
te Alesi, un aitante gentiluo­
mo baffuto, che marcia per 
le calli a passo lesto, appog­
giandosi indolentemente ad 
un bastone, che e propricta-
lio di alberghi, presidente dei 
commercianti, e ver sovrap­
più presidente della Biennale 
h i t r r t i f u i o i i a l c d'arte: un ma­
gnifico punto d'incontro, in­
somma, tra la Venezia turi­
stica e la Venezia del denaro. 

Accanto a Alesi vi erano 
gli u o m i n i della SADE, i fun­
zionari del grande complesso 
che d o m i n a In vita della cit­
tà, e die sarebbero dovuti an­
dare in Comune a regolare 
a'i interessi di chi na s sa lo ­
ro V» stipendio. Non si può 
dirr che abbiano ottenuto un 
grandi' successo, poiché han­
no avuto fi.fi.11* vo l i , p e r d e n ­
d o n e 923: in guanto agli altri 
partiti di destra, essi hanno 
perduto d u c u t i l a voti. 

Q'O. nasce il dranima della 
a sinistra >» d r n i o c r i s f i a n a ve­
neziana: lo .slittamento sem­
pre. .più deciso dei l ibe ra l i 
verso destra ha messo defini­
tivamente in crisi il quadri­
partito; la' esiguità dei voti a 
destra impedisce poi nei fat­
ti ogn* averi ma werso qui»! 
set(ore„àqc fare? Da q u a n ­
d o j3-.rJfor»o conosciuti i ri­
sultati elettorali ad oggi i di­
rigenti della Democrazia cri­
stiana di Venezia non hanno 
aperto bocca, non hanno re­
so a l c u n a d?chinro; ione D O -
litica. Attendono che qualche 
» ilr.ua ex machina » scenda 

Uccide la ex fidanzata a revolverate 
e viene sottratto a stento ali ira della lolla 

La 
lia 

tragedia è avvenuta nel centro «li Milano — L'omicida 
ferito anche il Fratello della ragazza ed un passante 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 15. — Oggi verso 
le 14 la centralp via Moscova 
affollata di c i t tadini che s t a ­
v a n o recandosi ai lavoro, è 
s tata teatro di un tragico 
fatto di sangue . U n g iovane , 
Luc iano Vigano, vent i t i e e n ­
ne . ha fu lminato a colpi d: 
r ivo l te l la la s u a ex fidanzata 
Ester Annoni . di 2» anni , f e ­
rito g i a v e m e n t e il f i . i tc l lo . 
c h e l 'accompagnava, e un 
passante . 

La v i c e n d a rì"i due g iovani 
i n c o m i n c i ò e s a l t a m e n t o 1.* >e-
•a di c a r n e v a l e dei 1954. I". 
V i g a n o a v e \ a invi tato a casa 

. - u à alcuni g iovan i e ragazze 
\vc:- una fest icciola . Fra > : n -

II c o m p a g n o R O V E D A , a :i>:-\enutc c'er.i l 'Annon- . I 
sua vol ta , i l lus trando u n s u o 
ordine de l g iorno, ha c h i e ­
s to c h e :1 min i s tro de l L a -
v o i o present i con urgenza 
un p r o v v e d i m e n t o l eg i s la t ivo 
per la i Eduzione del l 'orario di 
lavoro a 40 ore s e t t imana l i 
senza la r iduz ione di sa lar io 
o s t ipendio . 

Il c o m p a g n o A S A R O , i l ­
lus trando tre s u o ; ord in i del 
g iorno ha c h i e s t o c h e il m i ­
nistro normal izz i la c o r r e ­
spons ione d c c l i assegni f a m i -
l ia i i . r ichiami gli organi del 
min i s tero ad u n a p i ù at tenta 
v ig i lanza per l e i n a d e m p i e n ­
ze de: datori di lavoro , p r e ­
nari u n p r o v v e d i m e n t o per 
c h e v e n g a n o coi risposti a 
tutt i j lavorator i de l la p i c c o ­
la pesca gli assegni famil iari . 

Il m i n i s t r o VIGORELLI , 
ne l la s u a repl ica si è par t i ­
c o l a r m e n t e s o f f e r m a t o sul 
p r o v v e d i m e n t i l eg i s la t iv i a t ­
tuati ncfili u l t imi tempi ( a s ­
segni d: d i s o c c u p a z i o n e al l a ­
voratori agrìcol i , prob lema 
dei conlonier i . a s s i s tenza m a ­
latt ie ecc.) .«ottolineando c o ­
m e c>«: s igni f ich ino u n u l t e ­
riore pa^so in a v a n t i per il 
mig l ioramento de l lavoro . 
del l 'ass istenza e de l la « t u t e ­
la fisica » e profess iona le dei 
lavoratori . 

Il minis tro ha quindi i n s i ­
s t i to sul la necess i tà di r e n ­
dei e s e m p r e mig l iore l 'adde-

I senatori comunUti so ­
no fenati ad essere pretenti 
alla seduta di lunedi IR al ­
le ore l". 

d u e s impat izzarono en c o b o 
ini/.»» il loro rapporto affet­
t a o, contra.-tato però subito 
da l it igi , da abbandoni e eia 
r a v v i c i n a m e n t i improvvis i . 
L u c i a n o V i g a n o era u n t e m ­
p e r a m e n t o p iu t tos to inquie to . 
DOr aue.-to i genitori di E->ter 
a v e v a n o os taco la to ja r e l a ­
z ione . 

D o p o u n a ' i te . c irca se i 
m o s : fa. :1 V i g a n o aveva s f o ­
ca to ":a sua ira s u una fo to ­
grafìa. A v e v a appeso al m u ­
ro l ' immagine de l ia donna 
a m a t a e le a v e v a spara to 
co:it:r> d u e colpi di r ivolte l la . 

Oggi egl i UÀ a t teso l ' e x -
fidanzata e ii fratel lo A r n a l ­
do. c h e da q u a l c h e t e m p o la 
a c c o m p a g n a v a por d i fender la 
da possibi l i aggress ion i d e l ­
l ' innamorato respinto , presso 
u n distr ibutore di benz ina in 
piazza Lega Lombarda , al 
t ermine di v ia M o s c o \ a . d o v e 
--apeva che sarebbe scesa dal 
tram per recarci ai lavoro . Da 
tre g.orni a v e v a in tasca la 
r ivol te l la . V i c i n o al d i s tr ibu­
tore s i è s v o l t o un d r a m m a ­
t ico co l loqu io a tre. « Perchè 
n o n mi vuo i più? », ha c h i e ­
s to L u c i a n o a Ester . « S e n e 
v a d a ». ha repl icato Arna ldo: 
« N o n vriole più s a p e r n e di 
lei ». « V o g l i o c h e m e lo dica 
Ester, -e è \ e r o » . ha i n t i m a ­
to :i V igano . La ragazza c o n ­
fermò: « Va v ia . n o n ti a m o 
Più « L u c i a n o V i g a n o al lora 
d i v e n n e minacc ioso , e p r o ­
n u n c i ò a voce quasi a l ta: « T i 
a m m a z z o •>. A r m a n l d o gii d i s ­
se di non fare «tupidaegini . 
perchè avrebbe d i feso la s o ­

rella ad ogni costo, e fu in 
quel m o m e n t o che l'a-oa.-sino 
sparò, se t te vo l te , c o l p e n d o 
l 'ex-f ìdanzata al la testa, r a g ­
g i u n g e n d o A r n a l d o A n n o n i 
al v e n t r e e ferendo con d u e 
colpi un passante al le e a m b e . 

T u t t o q u e s t o ha narrato 
Luc iano V i g a n o nel la sua 
c o n f e z i o n e negl i uffici de l la 
Squadra mobi le . 

N u m e r o s o persone h a n n o 
assist i to .ti del i t to , senza p o ­
ter in tervenire . Mentre :\ V i ­
gano s p a r a . a . A r n a l d o A n ­
noni *i è ge t ta to fra lui e la 
sorel la , nel t e n t a t i v o di tar -
le gelido, ma un proiett i le a l -
"nddome l'ha fatto crol lare a 

terr«i. D o p o la sparator ia , i 'a - -
, ; i^ i i in è fugg i to in d irez ione 
dt'l p.itvo. M o n i l e a l cune p e r ­
sone > n c c o n e v a n o : caduti — 
tra ì qual i era il passante R o ­
berto Donato Porte l lo , c o l -
otto al le g a m b e — altre p e r -
.*one. tra cui l ' e x - m a r e s c i a l l o 
de; carabinier i G iovann i A n -

chisi e il g i o v a n e Enr ico G i -
l iccio, c o m m e s s o in u n bar 
v ic ino , si l a n c i a v a n o a l l ' in se ­
g u i m e n t o . l i V i g a n o ha a t ­
t raversa to di corsa tutta la 
piazza Lega Lombarda , di 
Fronte a l l 'Arena Civ ica , ed 
è s tato raggiunto, p e r IMI m o ­
m e n t o di indec i s ione , a l l ' im­
bocco de l la via B r a m a n t e . I 
due inseguitori lo h a n n o i m -
mobi l i zzato . s e n z a che egl i 
opponesse res i s tenza . La fo l ­
la ha fatto subito re-sa i n ­
torno. l anc iando grida di e s e ­
craz ione e di s d e g n o : l 'assas ­
s ino , i è trovato s tre t to da 

a salvarli dal cielo. Il più 
«anticonformista » l e a d e r d e l ­
la Dei/ iocrnji i i cr i s t iana non 
è tanto l'ambiguo segretario 
Gagliurdi, Quanto il giovane 
IVIad imi ro Dorigo, direttore 
del Popo lo de l Vene to ; eqli 
si attendeva grandi cose dal 
Consiglio nazionale del suo 
partito. Ma dopo la chiusura 
faiifaniana anche il giovane 
turco ha c a l m a l o i «noi bo l ­
lori: r u t t o il suo ostentato 
spirito rfi rivolta si è limi­
tato a pubblicare sul giorna­
le clic dirige la mozione del­
la « sinistra „ con lo stesso 
rilievo di quella fanfaniana. 
E l 'attesa cont inua . 

Afa in t a n f o parlano le cifre: 
cs~e d i cono c h i a r a m e n t e clic 
neanche a Venezia la Demo­
crazia cristiana è più arbi ­
tra della situazione. La spin­
ta a sinistra determinata dal-
l 'e lct tonifo v e n e z i a n o (3.288 
voti in più ai comunisti, par-
ticolurmrnte nella zona indu­
striale, 1.773 voti in più ai 
socialisti, 2MÌ7 voti in più ai 
socialdemocriiticì) si contrap­
pone alla perdita dei voti de­
mocristiani ( e s a t t a m e n t e 2617, 
qiiarir i n e hanno guadagnati 
i socialdemocratici). Questo 
turba i sonni di Gagliardi, ed 
egli tenta di annegare il do­
lore s c e r v e l l a n d o s i nei r e b u s 
e nelle alchimie politiche. Ma 
i conti non tornano: i 24 seg­
gi democristiani, aggiunti ai 
•t seggi socialdemocratici sono 
ancora lontani dal formare 
maggioranza. L'unica soluzio­
ne in fondo al u ico lo è sem­
pre quella di dover attinge­
re dal gruppo dei 2fì consiglie­
ri di estrema sinistra (13 co­
munisti, 13 socialisti, di cui 
2 di Unità p o p o l a r e ) . I co­
munisti hanno immediata­
mente espresso le loro pro­
poste. ed i social ist i si sono 
trovati d'accordo: costituire 
una nuora maggioranza che 
raccidga la DC. i socialdemo­
cratici. i socialisti ed i c o n m -
nisti Una simile maggioran­
za .potrebbe esprimere una 
giunta capace di governare 
sulla base di un programma 
concreto-che si ponga l ' o b i e t -
rino dì risolvere f probfpmi 
della città. 

Preda del ricatto funfania-
no la Democrazia c r i s t i a n a 
non è capace di discutere una 
simile onesta proposta, l'Uni­
ca rrnfi.sticn e corrispondente 
al voto dell'elettorato. Così 
ricorre ai 'trucchi*e ài tenta­
tivi di divisióne. T soc'ialde-* 
mocratici vengono spinti 
avanti a proporre una attin­
ta minoritaria a tre (demo­
cristiani. soc ia ldemocrat i c i , ed 
evpiifMa/niciife u n a parte dei 
socialisti, cioè i candidati di 
Unità popolare con l'asten­
sione degli altri). Ma lo scrit­
tore Diego Valeri e l'altro 
candidato di Unità popolare 
hanno fatto c h i a r a m e n t e j n -
tenderc, anche con manifesti 
per le strade, suscitando le 
ire funeste del Gazze t t ino , il 
quotidiano governativo vene­
ziano. di non i-olere staccarsi 
dal Partito socialista, con il 
quale hanno condotto la bat­
taglia elettorale. E poiché il 
Partito socialista non inten­
de essere l'oggetto di una «ufi-
lizzazione democratica »> che 
lo s tacchi dalla so l idarietà c o n 
il PCI come vuole la formu­
la che ripete il segretario 
veneto della DC. si ritorna al 
punto di partenza. 

Né si può continuare a I n n -
go con l'attesa, o con la po­
litica d i corridoio. Oramai è 
chiaro che non si può servire 
ai veneziani un piatto trop­
po rancido ne troppo mani­
polato. Anche per i giovani 
turchi veneziani è l'ora deiln 
decisione. Ed essi sono i pri­
mi a comprendere quanto 
grande sarebbe l'ira che rica 

dec ine d i persone c h e gli u r - i d r r h b e su di loro, nella di­
lavano in vi--o. L ' e x - m a r e - \ s o r a z i a i n ipotesi che si da­

lie, in questo momento: vi so­
no i problemi uroenf i del pia­
no regolatore, bubbone che 
sta scoppiando, quelli dello 
sviluppo della zona industria­
le, del porto inattivo (che po­
trebbe essere salvato soltanto 
da un impeto nuovo dei traf­
fici rradirtonali con l 'Or iente ) , 
vi è la questione della leg­
ge speciale per la città, che 
non si può rimandare oltre. 
Ma vi sono anche questioni 
di altro carattere, connesse 
proprio all'altra Venezia, a 
quel la •< turist ica »: la vita 
delle manifestazioni intema­
zionali d'arte, ad esempio, 
che non p u ò essere affidata 
alla burocrazìa. I veneziani 
hanno votato per sé e per la 
loro città. Non hanno vota­
to per veder giungere da Ro­
ma un Cameade qualsiasi, un 
decorativo personaggio che 
stringa la mano alle attrici 
quando giungono al Lido 

TOMMASO riHARKTTI 

Sukarno a Firenze 

FIRENZE — Il presidente della Repubblica indonesiana, Ku-
karnn ha visitato ieri la città. Sukarno si è retato di buon 
mattino alle officine fi.ilileo ed ha proseguito per Palazzo 
l'itti. Qui l'illustre statista ha ordinato ad un pittore fio­
rentino una copia della « Madonna fletta del Granduca » di 
Sanzio, posta nella sala di Saturno. II presidente SuUarno 
è ripartito da Flren/e, diretto a Milano, con il treno spe­
ciale delle 15,29. Nella foto. Sukarno riceve una pubblica­

zione il lustrativa di Palazzo Pitti 

(In ragazzo ucciso presso A vorsa 
dal fratello in una lite in famiglia 

/ familiari avrebbero tentato di fuorviare le indagini nascondendo 
il cadavere - Proseguono le indagini per appurare tutta la verità 

A V E R S A , 15 — Il Inenne 
Luc iano Griffo è s ta to trova­
to ieri ucc i so da un co lpo di 
arnia da fuoco in una vigr::: 
in contrada « C i n q u e v i e ». 
p i cco lo c e n t r o di D u g e n t a . I 
sospet t i sono s u b i t o cadut i sui 
m e m b r i de l la famigl ia , a v e n ­
do quest i forni to s i n g o l a r m e n ­
te vers ioni contraddi t tor ie sul­
la s comparsa de l ragazzo. 

Il padre in u n Di imo mo­
m e n t o a v e v a d ich iarato c h e 
il f igl iuolo si era a l lontana­
to di casa d o m e n i c a scorsa, 
d o p o a v e r r i c e v u t o un rifiuto 
da l la m a d r e ad una sua ri­
chies ta di 50 l ire. L 'uomo si 
è g iust i f icato de l la mancata 
d e n u n c i a de l la scomparsa , 
s o s t e n e n d o c h e il ragazzo era 
so l i to a l lontanars i da casa . 

In tanto i d u e fratel l i m a g ­
giori di L u c i a n o , G e n n a r o e 
D o m e n i c o , s c o m p a r i v a n o . T u t ­
ti gli altri m e m b r i de l la n u ­
m e r o s a famig l i a Griffo, il pa­
dre M i c h e l a n g e l o , la m a d r e 
Maria Cos tanzo e le figlie A n ­
na e A n t o n i e t t a v e n i v a n o 
« fermati .. e interrogat i . 

N e l corso de l l ' interrogato­
rio dei cong iunt i « fermati » 
d e l l a v i t t ima , si appurava c h e 
il ragazzo n o n e r a scompar­
so d o m e n i c a bens ì marterd i . 

g iorno in cui p r o b a b i l m e n t e 
fu ucc i so . 

L' ipotesi d i u n suic id io v e ­
n i v a scartata p o i c h é sul luo­
g o de l r i t r o v a m e n t o del ca­
d a v e r e non è s tata r invenuta 
l 'arma da fuoco. 

G e n n a r o Griffo si cost i tui­
va n e l l e pr ime ore del po­
m e r i g g i o ai carabinier i di 
Trento la . Egli si addossava 
la responsabi l i tà del l 'assass i ­
n io . d i ch iarando di aver uc­
c i s o il frate l lo invo lontar ia ­
m e n t e durante u n a l i te p e r 
futili m o t i v i . 

S e c o n d o una pr ima r ico­
s t ruz ione d e i fatt i , ques t i si-
s a r e b b e r o cos ì svo l t i : L u c i a n o 
Griffo marted ì s corso v e n n e a 
l ite con la madre , c h e si era 
rif iutata di soddis fare una sua 
n u o v a r ichiesta di denaro . Il 
padre , i n t e r v e n u t o in d i fesa 
d e l l a d o n n a , sch iaf fegg iò il 
ragazzo, c h e reagì in m a n i e r a 
v i o l e n t a , t e n t a n d o addir i t tura 
di s t rango lare il g e n i t o r e . A 
q u e s t o p u n t o e n t r ò in casa 
G e n n a r o Griffo c h e si l anc iò 
contro il frate l lo , m a fu a s u a 
vol ta da quest i aggredi to . A l ­
lora G e n n a r o Griffo — acce­
cato dal l ' ira — es tras se la pi­
stola e fece fuoco , c o l p e n d o 
L u c i a n o a l la bocca . D o p o a v e r 

Con falsa pubblicità 
truffava ditte e partiti 

Ha terminato la sua losca 
nelle man i dei carabin ier i di 

a t t i v i t à 

Genova 

sc ia l lo Al ienis i ha fatto f ron­
te ai n.ù s c a l m a n a t i , c h e i n ­
t e n d e v a n o fare giust iz ia s o m ­
maria: f ina lmente g iungeva 
un gruppo di agenti de l c o n i -
missar iato S e m p i o n e . poco 
l o n t a n o dal luogo de l la t~a-

rrssr giungerr ad un com­
missario nrefettizio. A questa 
prospettiva, per ora, non 
hanno neanche il c o r n o p ì o di 
alludere chiaramente. 

Venezia, infatti, è un/j del-
V città italiane ore. come a 

sedia , c h e p - e n d e v a n o in c o n - Roma è injpo.c.'cihi'e fare del-
'Ccna IVmi.-ida. o r d i n a n o a m m i n i s f r a r i o -

G E N O V A . 15 — Ne l la n o t ­
te di ieri m v ia Caprera una 
squadra di carab in ier i de l 
n u c l e o i n v e s t i g a t i v o ha p r o ­
ceduto a l l 'arresto di u n p e ­
r ico loso truffatore, certo Raf ­
fael lo P a s t r o n o v o di 37 anni , 
n a t i v o di S p e z i a , il qua le , 
pre. -entando-i c o m e procura­
tore del la di t ta pubbl ic i tar ia 
« L a n c i o ». r iusci a in tascare 
f r a u d o l e n t e m e n t p numeros i 
mi l ion i , tre dei qual i ai d a n ­
ni dell'" A l e m a g n a >» di Mi­
lano . 

. Il P a s t r o n o v o . -,I qua!*.- e o n -
d u c e v a una v;ta d i spendiosa 
e v i a g g i a v a a bordo di una 
fuoriser ie , in iz iò la propria 
at t iv i tà raggrane l lando , per 
c o n t o de l la •> L a n c i o ». ma a 
proprio benef ic io , un m i l i o ­
ne e mezzo d i l ire versat ig l i 
da mimern.>i c inematograf i 
g e n o v e s i . Fat ta la prima p o ­
s i t i v a e sper i enza fu invo­

g l ia to a proseguire ne l la p r o ­
pria at t iv i tà e da u n part i to 
po l i t i co si fece c o n s e g n a r e 
circa 400 m i ! a l ire c o m e s a l ­
d o Per u n lavoro p u b b l i c i t a ­
rio c o m p i u t o s e m p r e dal la 
« Lanc io ». 

N e l g e n n a i o del 1956 s t i lò 
sei cambi. . ! ! di un m i l i o n e 
l 'uno traendole sul la .-oc:età 
« A l e m a g n a » . falsificò t imbri 
e firme di que . - fu l t ima , e r :u-
-"C a farse le scontare da d u e 
ist ituti bancari e da un p r i ­
va to . A n c h e la ditta « M a r t i -
nazzi » n o n fu d iment i ca ta 
dal P a s t r o n o n v o ch^ con u n 
abi le falso r:u.»cì a trarre ."U 
essa una c a m b i a l e di un m i ­
l ione e m e z z o di l:re rego lar ­
m e n t e incassata . In pochi 
me-si il P a s t r o n o v o . s e c o n d o 
i pr imi accer tament i , a v r e b ­
be fat to u n bot t ino di c irca 
quindic i mi l ion i . 

Una nave contrabbandiera inglese catturata 
dopo un mitragliamento dai mezzi della Finanza 

/ / drammatico inseguimento a nord di Ustica - I contrabbandieri hanno opposto 
resistenza obbligando i finanzieri a saltare sulla loro tolda armi alla mano 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 15. — Un altro 
grosso co lpo è stato inferto 
al traffico d e l l e s igarette c h e 
prospera ne l Medi terraneo e 
convogl ia gran parte de l la 
sua m e r c e nel T irreno m e r i ­
d iona le e ne l m a r e di S ic i l ia . 
Ieri sera ne l l e acque a nord 
di Ust i ca , a conc lus ione d; 
una a / ione combinata t u . 
mezzi naval i de l la Guardia d: 
F inanza e l 'av iaz ione mi l i tare . 
e stata catturata la n a v e c o n ­
trabbandiera « S l e e k » b a t ­
tente bandiera inglese con a 
bordo 890 casse di s igarette 
per u n va lore di oltre 5>0 mi 
lioni di l ire. 

L'operaz.ior.c è stata condot­
ta 50tto la direziona H<»! ge ­
nera le Zagras . de l colonnellf 
Se i rè del t e n e n t e co lonnel lo 
Bra:ic.i*>> Alla ricerca del lr 
n S 'eek » (una de l l e m i j h o r : 
unita de i contrabbandier i , 

s tazzante 90 tonn. e capace 
di s v i l u p p a r e u n a ve loc i ta <r 
circa 15 nodi o r a r i ) . ìa cui 
presenza a nord ne l la Sic; ;; 
era stata segna la ta d i l l i ri­
cogn iz ione a o r t a , è part i ta ie­
ri p o m e r i g g i o uria formazione 

nava le de l la Guardia di F. -
nanza al c o m a n d o rie! cap i ta ­
n o Zaccone e c o m p o s t a da l l e 
m o t o v e d e t t e •• S m a l t o ••. •« R o -
>ati » e « Meat t ino » e ;ìa tre 
motoscafi ve loc i d 'a l tomare 
Questi o l t imi avvi . - tavano ),< 

- S l e e k » ad a» rune migl ia da 
Ust ica e si l a n c i a x n n o s imito 
a l l ' i n s e g u i m e n t o protrattosi 
per c irca 5 ore e r .ceo di tr.."-. 
d r a m m a t i c h e . 

N e i r ipetut i l e n t i t i v s ò; 
abbordare l? n a v e pirata, uno 

r . \ L F . m i o — 
Finanza -

nave contrabbandiera entra porto scortata dal mezzi velorl della 
(Teleioto) 

ctei mot.-,-i-,;i r i m a n e v a c,?n-
n e g g i a t o . I c^ntraobrmdien 
o p p o n e v a n o res i"tenz i rr.a v e ­
n i v a n o sopraflaiTi dai f inan­
zieri i qual i a v e v a n o aperto 
ti fuoco c o n le armi r.utoma-
ticvie a scopo in t imidator io . 

A l l e If».30 co; 5 ir G u a r d . e 
di F inanza , armi alla ; n s m 
"ai tavano ."ili ponte 0 " l l a r i ­
v e corsara , immobil izzandc. 
l ' e q u i p a i g i o . La « S l e e k •• è 
s tata r i m o r c h i a t a al porto d 
P a l e r m o d o v e è g iunta P a ­
l l iane a l le 7.30. Dai regu-tr: 
di bordo è r i sul tato che il 
n u m e r o d e l l e ca^-e era -i: 
1200. Il fat to che ?e ne s iano 
t r o v a t e 890. porta a credere 
c h e le r imanent i «iano s tate 
c o n s e g n a t e ai pescherecc i che 
r o m so!:»: imbarcare in alt-
m a r e le s igaret te per poi rag­
g i u n g e r e la costa. La « S l e e k n 
era part i ta da Gib i l t erra e '.? 
sua d e s t i n a z i o n e dichiarata 
era Mal ta 

t e n u t o nascos to in ca.-a i! cor­
po del la v i t t ima , i fami l iar i 
lo trn c portarono n e l l a no t te 
tra merco l ed ì e g iovedì in 
aperta c a m p a g n a , nel la spe­
ranza di fuorv iare le indagin i . 

Gli investimenti esteri 
al Consiglio dei ministri 

11 Cons ig l io de i Mmi.-l! i di 
ieri, o l tre ad occupars i di po­
l it ica e s t era ha approvato uno 
schema <li decre to col q u a l e 
v e n g o n o d e t t a t e le n o r m e re­
g o l a m e n t a r i neces sar i e per la 
app l i caz ione de l la l egge 7 
febbraio 1956 sugl i inves t i ­
m e n t i di cap i ta le s tran.e : o in 
Italia. Un 'agenz ia ha diftviso 
ieri i! tes to de l l e norme, c o m ­
posto di n o v e articol i i qua l i 
s tab i l i scono , con g l a n d e s e m ­
plicità e chiarezza , gh a d e m ­
piment i de l l ' inves t i tore e s t e ­
ro. per g o d e r e dei vantagg i 
previs t i dall 'art . 1 del la l eg ­
ge . In forza di ta le ar t ico lo 
l ' invest i tore es tero , che si 
proponga la creaz ione o lo 
a m p l i a m e n t o in Italia d; i m ­
prese produt t ive , ha il d i r i t ­
to di r iprenders i , in q u a l u n ­
q u e m o m e n t o s u c c e s s i v o a l ­
la creaz ione de l l ' impresa 
stessa, tut to il capi ta le i n v e ­
stito più il re la t ivo in . - te-
m e n t o . Inoltre , la l egge s t a -
bi l i sce che l ' inves t i tore e s t e ­
ro può tras fer ire in q u a l u n ­
q u e misura i profitti rea l i z ­
zati da l l ' impresa s tessa . 

Q u e s t o pr inc ip io , v o l u t o 
dal leg is latore , v i e n e , c o m e 
è d o v e r o s o , c o n f e r m a t o dal 
r e g o l a m e n t o , il qua l e s: p r o ­
pone di r e n d e r e fac i le la 
procedura e chiara la n. -pet-
t iva responsabi l i tà de l la a m ­
min i s t raz ione s ta ta le e d e l ­
l ' invest i tore e r t e l o . 

A tal fine, l'art. 1 defin..-ce. 
s enza poss ib i l i tà di e q u i v o ­
co, c h e s o n o i m p r e s e p r o d u t ­
t ive q u e l l e a v e n t i per o g g e t ­
to la produz ione d i ben i e 
di serv iz i , e a t i to lo e s e m p l i ­
ficativo s tab i l i sce che s o n o 
tali le i m p r e s e che , pe: Io 
eserc iz io del la loro at t iv i tà . 
r i ch iedono opere rì: bonifica 
o di m i g l i o r a m e n t o fond ia ­
rio, l ' impianto di s t a b i l i m e n ­
ti. cant ier i , genera tor i e l i ­
nee di t rasporto d: enera ia , 
la e s c a v a z i o n e d; pozz: e z « l -
lerie l ' impiego d. n a t a n t . e d 
aetomoò:!' . . .a c o j t m z . o n e -ii 

a l c e r -
gh iero e d i s trade . 

Con l'art. 3 -=i è vo lu to n : e -
c i sare che l ' inves t i tore e s t e ­
ro. 
da. 

:I q u a l e n e faccia d o m i n ­
ila !a poss ibi l i tà d. e n a ­

scere , e n t r o trenta gior. i i . so 
l ' impresa da !u: prop,>-ta 
r ientrerà o m e n o fra ":* r i ­
prese produt t ive . 

Il C o n s i g l i o a e . Min .- . n.-i 
ier: a p p r o v a t o a n c h e u n a.-fi­
e n o di l egge col q u a l e , .n at-
te.-a del la e m a n a z i o n e d; ap­
posi to p:«avvedimento per :1 
r:nrd:n;°.vi~n*o genera l e ed 
organ ico de l l e at t iv i tà tea­
trali e m u f . c a l i . «: p r o w e i e 
^d a""icurare :ì s o v v e n z . o n a -
m e n t o d e l l e mani fes t . - z . rn: 
teatral i i ta l iane ri: part ico'a-
re .mportanza artist ica e so­
c ia le per il per iodo c o m p r e s o 

ra :1 g f n n ó i o 1956 e .1 1. lu­
glio 1957. 

Il p r o v v e d i m e n t o e ù.retto 
a l lo s copo di ev;t<,re i d a n n i 
di natura c u l t u r a l e e so,.-.ale 
che. nel predet to per iodo, de­
r iverebbero dal la sospen.-.or.e 
de l l e p r o v v i d e n z e a causa del­
la scadenza — a v v e n u t a il 31 
d i cembre 1955 — del t ermine 
per l 'appl icaz ione d e l l e prov­
v i d e n z e s t e s s e . X o n si cono-
- - e :. l 'o- tcr iu'ù iiC.it- p . o \ \ ; -
denze c h e :1 c o m u n i c a t o del 
Cons ig l io de: mint.-tri annun­
cia guldatr d a d i .-te*?: crite­
ri che d o v r a n n o ispirare la 
nuova l egge . 

http://�fV.it
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http://ilr.ua
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